
 

Unità Pastorale - Monfalcone 
domenica 29 agosto 2021 

XXII domenica del tempo ordinario B 

E’ tempo di scoprire quel che Dio vuole per il nostro bene: scoprire 
che ci ama e ci è vicino, amarci gli uni gli altri, fare il bene possibile. 
Questo è concretamente il bene per noi, mettere in pratica la Parola. 

La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (Dt 4,1-2.6-8) 

Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando … osserverete i comandi del Signore. 
Dal libro del Deuteronòmio 
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ora, Israele, ascolta le leggi e le norme che io vi 
insegno, affinché le mettiate in pratica, perché viviate ed entriate in possesso 
della terra che il Signore, Dio dei vostri padri, sta per darvi. Non aggiungerete 
nulla a ciò che io vi comando e non ne toglierete nulla; ma osserverete i comandi 
del Signore, vostro Dio, che io vi prescrivo.  
Le osserverete dunque, e le metterete in pratica, perché quella sarà la vostra 
saggezza e la vostra intelligenza agli occhi dei popoli, i quali, udendo parlare di 
tutte queste leggi, diranno: “Questa grande nazione è il solo popolo saggio e 
intelligente”. Infatti quale grande nazione ha gli dèi così vicini a sé, come il Signore, 
nostro Dio, è vicino a noi ogni volta che lo invochiamo? E quale grande nazione ha 
leggi e norme giuste come è tutta questa legislazione che io oggi vi do?».  
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 14) Rit: Chi teme il Signore abiterà nella sua tenda 
Colui che cammina senza colpa, pratica la giustizia e dice la verità che ha nel 
cuore,  non sparge calunnie con la sua lingua.  Rit. 
Non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino. Ai suoi occhi è 
spregevole il malvagio, ma onora chi teme il Signore.   Rit. 
Non presta il suo denaro a usura e non accetta doni contro l’innocente. Colui che 
agisce in questo modo resterà saldo per sempre.   Rit. 



SECONDA LETTURA (Gc 1,17-18.21-22.27)  
Siate di quelli che mettono in pratica la Parola.  

Dalla lettera di san Giacomo apostolo 
Fratelli miei carissimi, ogni buon regalo e ogni dono perfetto vengono dall’alto e 
discendono dal Padre, creatore della luce: presso di lui non c’è variazione né 
ombra di cambiamento. Per sua volontà egli ci ha generati per mezzo della 
parola di verità, per essere una primizia delle sue creature. 
Accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla 
salvezza. Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori 
soltanto, illudendo voi stessi. Religione pura e senza macchia davanti a Dio 
Padre è questa: visitare gli orfani e le vedove nelle sofferenze e non lasciarsi 
contaminare da questo mondo. 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Gc 1,18)  Alleluia, alleluia. Per sua volontà il Padre ci ha 
generati per mezzo della parola di verità, per essere una primizia delle sue 
creature. Alleluia.  
VANGELO (Mc 7,1-8.14-15.21-23)  

Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini.  
+ Dal Vangelo secondo Marco  Gloria a te, Signore 
In quel tempo, si riunirono attorno a Gesù i farisei e alcuni degli scribi, venuti da 
Gerusalemme.  
Avendo visto che alcuni dei suoi discepoli prendevano cibo con mani impure, 
cioè non lavate – i farisei infatti e tutti i Giudei non mangiano se non si sono 
lavati accuratamente le mani, attenendosi alla tradizione degli antichi e, 
tornando dal mercato, non mangiano senza aver fatto le abluzioni, e osservano 
molte altre cose per tradizione, come lavature di bicchieri, di stoviglie, di oggetti 
di rame e di letti –, quei farisei e scribi lo interrogarono: «Perché i tuoi discepoli 
non si comportano secondo la tradizione degli antichi, ma prendono cibo con 
mani impure?».  
Ed egli rispose loro: «Bene ha profetato Isaìa di voi, ipocriti, come sta scritto: 
“Questo popolo mi onora con le labbra, ma il suo cuore è lontano da me. Invano 
mi rendono culto, insegnando dottrine che sono precetti di uomini”. 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini».  
Chiamata di nuovo la folla, diceva loro: «Ascoltatemi tutti e comprendete bene! 
Non c’è nulla fuori dell’uomo che, entrando in lui, possa renderlo impuro. Ma 
sono le cose che escono dall’uomo a renderlo impuro». E diceva [ai suoi 
discepoli]: «Dal di dentro infatti, cioè dal cuore degli uomini, escono i propositi 
di male: impurità, furti, omicidi, adultèri, avidità, malvagità, inganno, 
dissolutezza, invidia, calunnia, superbia, stoltezza. Tutte queste cose cattive 
vengono fuori dall’interno e rendono impuro l’uomo». 
Parola del Signore   Lode a te, o Cristo 

******	
Preghiera dei fedeli, Rit:   Ascoltaci, o Signore. 



AVVISI 

Come	 noto,	 domenica	 scorsa	 nella	 vetrina	 di	 un	 negozio	 di	 Monfalcone	 è	
apparsa	una	scritta	con	una	bestemmia	e	una	frase	oscena.	
Che	dire?	
Noi	 tutti	 che	 abitiamo	 a	 Monfalcone	 siamo	 chiamati	 a	 vivere	 da	 fratelli,	 a	
convivere	nel	modo	più	sereno	e	rispettoso	possibile.	Speriamo	che	tutti	lo	facciano	
per	amore	del	prossimo	o	almeno	nella	consapevolezza	che	nessuno	ha	interesse	di	
vivere	in	un	clima	di	diffidenza,	di	tensione	o,	peggio,	di	ostilità.	
Chi	è	stato?	
Chi	ha	fatto	questo	gesto	e	perché,	per	ora	non	lo	sappiamo.	
Era	il	caso	di	fare	una	denuncia?	
Chi	 l’ha	 fatta,	 ha	 fatto	 bene.	 E’	 interesse	 di	 tutti	 che	 la	 verità	 sia	 scoperta:	
saranno	 le	 Forze	 dell’Ordine	 (nel	 cui	 operato	 nutriamo	 massima	 fiducia)	 a	
individuare	i	responsabili.	Sia	che	si	tratti	di	uno	scherzo	di	pessimo	gusto	che	di	un	
atto	compiuto	per	creare	divisioni	fra	chi	vive	a	Monfalcone,		è	giusto	che	chi	ne	è	
responsabile		comprenda		la	gravità	di	quanto	fatto	e	ne	paghi	le	conseguenze	
previste	dalla	legge.	
Questa	bestemmia	offende	noi	cattolici?	
Certo,	la	bestemmia	offende	noi	cristiani,	ed	anche	i	musulmani.	La	bestemmia,	
male	per	 tutti,	è	un	peccato	sia	per	 i	 cristiani	che	per	gli	 islamici,	per	 i	quali	 chi	è	
blasfemo	non	è	più	un	musulmano.	
Come	hanno	reagito	i	musulmani?	
I	 cristiani	 e	 i	musulmani	 sono	 feriti	 insieme	 da	 questo	 gesto	 e	 lo	 testimoniano	 le	
dimostrazioni	di	 solidarietà	verso	 i	 cattolici	di	Monfalcone	giunte	da	diversi	
musulmani	 e	 da	 responsabili	 della	 loro	 comunità,	dimostrazioni	di	 solidarietà	
che	 ho	molto	 apprezzato.	 Nell’incontro	 il	 titolare	 del	 negozio,	 che	 è	 un	 portavoce	
della	 comunità	 islamica	 di	 Monfalcone,	 ha	 espresso	 tutto	 il	 suo	 rammarico	 per	
questa	vicenda	che	condanna	con	decisione	e	di	cui	si	sente	vittima.	Si	sono	anche	
offerti	di	venire	alle	messe	per	esprimere	la	loro	solidarietà	con	la	comunità	
cattolica,	 li	 ho	 ringraziati	 e	 ho	 detto	 loro	 che	 non	 era	 necessario,	 che	 avremmo	
trasmesso	noi	questo	messaggio	a	tutti.	
Che	dire	ancora?	
Riflettiamo	 su	 questo	 fatto	 evitando	 ogni	 minimizzazione	 o	 banalizzazione,	 ma	
soprattutto	 come	 un’occasione	 per	 ribadire	 alcuni	 valori	 fondamentali:	 il	
rispetto	reciproco,	l’accettazione	delle	regole,	la	convivenza	pacifica.	Se	questi	
valori	 vengono	vissuti	dagli	 adulti	 e	 anche	 i	 giovani	 vengono	educati	 in	questo,	 la	
nostra	vita	comune	sarà	molto	probabilmente	migliore.	

NELLE	CHIESE	SIAMO	TENUTI	A	OSSERVARE	LE	REGOLE	CHE	GIA’	CONOSCIAMO:	
all’ingresso	mettiamo	gel	sulle	mani;	portiamo	la	mascherina	correttamente	(coprendo	anche	
il	 naso);	 rispettiamo	 le	 distanze	 previste	 (un	 metro	 di	 norma,	 salvo	 persone	 conviventi);	
occupiamo	i	posti	segnati	dai	cerchietti	verdi.	NON	CI	E’	RICHIESTO	IL	GREEN	PASS.	



C’è	il	pre-scuola	per	i	ragazzi	delle	medie	dal	30	agosto	al	3	settembre	dalle	9.30	
alle	12.30	presso	la	casa	della	Gioventù	alla	Marcelliana:	info:	Denis	347	0948528	
I	defunti	del	mese	di	agosto	li	ricorderemo	nelle	varie	parrocchie	il	mercoledì	
15	 settembre	 alla	messa	 della	 sera	 (sarà	 il	 terzo	mercoledì	del	mese,	perché	 il	
secondo	c’è	la	festa	della	Marcelliana).	
Don	 Marc	 Arthur	 e	 don	 Jean	 Marie	 Vianney	 tra	 un	 po’	 se	 ne	 vanno:	
l’arcivescovo	 Carlo	 verrà	 per	 un	 saluto	 ufficiale	 sabato	 11	 settembre	 alle	
18.00	 in	 duomo:	 don	 Marc	 Arthur	 partirà	 a	 metà	 settembre,	 don	 Jean	 Marie	
Vianney	a	novembre.	
Alla	Marcelliana	non	ci	sarà	più	la	messa	delle	20.00	il	sabato	e	la	domenica	a	
partire	dal	mese	di	settembre.	
Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-		Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

Sant’Ambrogio 
Martedì	 7	 e	 mercoledì	 8	 settembre	 non	 ci	 sarà	 la	 messa	 delle	 18.00	 (vedi	
programma	della	festa	delle	Marcelliana).	
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
Mercoledì	8	settembre	 non	 ci	 sarà	 la	messa	 delle	 18.30	 (vedi	programma	della	
festa	delle	Marcelliana).	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Lunedì	 6	 settembre	 e	mercoledì	 8	 settembre	 non	 ci	 sarà	 la	 messa	 delle	 18.00	
(vedi	programma	della	festa	delle	Marcelliana).	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.		

Marcelliana 
Mercoledì	8	settembre	 non	 ci	 sarà	 la	messa	 delle	 18.30	 (vedi	programma	della	
festa	delle	Marcelliana).	
Orari	delle	confessioni:		da	martedì	a	sabato	10.00	-	12.00	e	16.00	-	18.00.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	8.00	e	alle	18.30;	festive	il	sabato	alle	18.30	e	20.00	
(solo	ancora	per	oggi	28.08,	domenica	prossima	non	ci	sarà	più)	e	la	domenica	
alle	 8.00,	 10.00,	 12.00,	 18.30	 e	 20.00	 (solo	 ancora	 per	 oggi	 29.08,	 domenica	
prossima	non	ci	sarà	più);	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	

	

La	tua	firma,	non	è	mai	solo	una	firma.	
informati	su	www.8xmille.it	

	


